DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  N.   101  in data   06.08.2012

OGGETTO: “FONDO REGIONALE  FINALIZZATO ALL’INTEGRAZIONE DEL CANONE DI LOCAZIONE AI NUCLEI FAMILIARI CON DISAGIO ECONOMICO ACUTO – ISTITUZIONE SPORTELLO AFFITTO 2012”.

-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Richiamate:

· la Legge del  09.12.1998,  n. 431 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”, in particolare all’art. 11 che prevede l’istituzione del Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni il locazione;

·  la Legge 12 novembre 2004, n. 269 concernente tra l’altro, integrazioni alla legge 09.12.1998, n. 431;

·  la Legge Regionale n. 27 del 04.12.2009 ove all’ art. 6 comma 2 prevede la possibilità di destinare risorse per sostenere gli oneri delle categorie deboli che ricorrono al mercato privato della locazione (Fondo sostegno affitto);

·  il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti del 4 agosto 2011, concernente il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazioni, relativo all’annualità 2011, che ha assegnato alla Regione Lombardia l’importo complessivo di € 1.638.685,02.= a fronte di € 23.032.823,01.= ripartita nell’anno 2010, dando facoltà alle Regioni di individuare priorità di utilizzo della quota assegnata, anche in deroga al Decreto Ministeriale 7 giugno 1999;

Considerato tuttavia che per effetto delle minori risorse disponibili per il fondo affitti non è più possibile per la Regione Lombardia, garantire, come per il passato, un contributo adeguato a tutti i richiedenti, ed è pertanto necessario limitare l’accesso al contributo alla sola fascia sociale più debole, come previsto e condiviso nel “Patto per la casa” sottoscritto con le parti sociali;

Dato atto che la Giunta Regionale con delibera N. IX/3699 in data 02.07.2012 ha deliberato:

– gli indirizzi e i criteri generali per l’istituzione dello Sportello affitto disagio economico acuto anno 2012;

– ha introdotto modifiche significative rispetto ai precedenti sportelli affitto e precisamente ha deliberato:

· di limitare l’accesso al contributo, per effetto delle minori risorse disponibili, alla sola fascia sociale più debole, come previsto e condiviso nel “Patto per la Casa” sottoscritto con le parti sociali;

· di consentire quindi la presentazione della domanda ai soggetti con un ISEE-FSA fino a € 4.000,00.= con priorità di erogazione del contributo ai soggetti con Isee-fsa fino a € 3.500,00.=, fermo restando il limite massimo di € 1.200,00.= di contributo erogabile, sino ad esaurimento delle risorse disponibili;

· di richiamare ai fini dell’idoneità della domanda tutti i requisiti di accesso già previsti agli artt. 1, 2, 3, 4, (ad esclusione del comma 3), 5 dell’Allegato 1 alla DGR n. 2160 del 04.08.2011, nonché, per quanto riguarda gli adempimenti dei Comuni sui controlli, si richiama in toto l’art. 10 dello stesso Allegato 1;

· di approvare i criteri di determinazione delle risorse da attribuire a ciascun Comune, tenendo conto dei dati storici dell’FSA e sulla base dell’indicatore Isee-fsa da 0 a € 3.500,00.=, corrispondente a nuclei familiari con disagio economico acuto;

· di prevedere l’erogazione del contributo, da parte del Comune direttamente al locatore, previo impegno di non aggiornare il canone per una annualità o di non attivare procedure di rilascio e rinnovare il contratto di locazione in scadenza entro l’anno di bando o stipularne uno nuovo nel caso il contratto sia già stato risolto al momento della presentazione della domanda di contributo senza aumentare il canone, favorendo tra le parti accordi contrattuali a canone agevolato;

· di stabilire che, in presenza di maggiori domande idonee pervenute, rispetto all’entità delle risorse attribuite a ciascun Comune sulla base dei dati storici dell’fsa e in ragione del fabbisogno complessivo determinato e approvato sulla base dell’indicatore Isee-fsa da 0 a € 3.500,00.=, i Comuni devono rideterminare in modo lineare il contributo in ragione dei fondi complessivi a disposizione;

· di stabilire in capo ai Comuni, l’adozione e la pubblicazione del bando secondo gli indirizzi di cui all’Allegato 1 alla delibera Giunta Regionale n. 3699/2012, nonché la raccolta delle domande e l’erogazione del contributo;

· di mettere a disposizione dei Comuni una procedura informatica per la raccolta dei dati, l’inserimento delle domande, il calcolo dell’Isee-fsa e la determinazione dell’idoneità; 

Dato atto che dalle disposizioni impartite dalla Regione Lombardia emerge che i Comuni devono:

- 
concorrere con risorse proprie, in misura pari al 40% dei fondi messi a disposizione dalla Regione, che corrispondono a quanto mediamente versato dai Comuni negli ultimi bandi;

- 
comunicare formalmente alla Regione Lombardia l’adesione alla misura e la compartecipazione con fondi propri entro il 31 agosto 2012;

- 
adottare il bando conformemente alla DGR n. 3699 del 02.07.2012 e agli indirizzi impartiti dandone la massima diffusione sul territorio;

-
consentire la presentazione delle domande nel periodo 01 settembre 2012 – 31 ottobre 2012;

- 
provvedere direttamente alla raccolta delle domande, oppure avvalersi della collaborazione di soggetti terzi con oneri a proprio carico;

-   
verificare prima dell’erogazione del contributo la condizione di disagio economico acuto del nucleo familiare e attivare procedure di controllo con le modalità previste dall’art. 10 dell’Allegato 1 alla DGR n. 2160 del 04.08.2011, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e sui requisiti d’accesso al contributo;

- 
erogare il contributo direttamente al locatore, previo impegno di non aggiornare il canone per una annualità o di non attivare procedure di rilascio e rinnovare il contratto di locazione in scadenza entro l’anno di bando o stipularne uno nuovo nel caso il contratto sia già stato risolto al momento della presentazione della domanda di contributo senza aumentare il canone, favorendo tra le parti accordi contrattuali a canone agevolato;

- 
erogare il contributo direttamente al conduttore in assenza degli impegni di cui al punto precedente;

- 
non provvedere ad erogare il contributo  quando il suo ammontare è inferiore a € 100;

-
concludere, compatibilmente con gli adempimenti necessari, l’erogazione dei contributi entro l’anno di riferimento;

- 
rendicontare alla Regione attraverso la procedura informatica e confermare con nota del Responsabile del Procedimento l’avvenuta erogazione del contributo e la presenza di residui;

Considerato che l’istituzione dello Sportello Affitto disagio acuto anno 2012, aperto dall’1 settembre 2012 fino al 31 ottobre 2012, consente ai cittadini, aventi i requisiti di cui all’art. 2 dell’Allegato 1 alla delibera di Giunta Regionale n. IX/2160 del 04.08.2011, (atto richiamato nella delibera GR. N. 3699 del 02.07.2012) nonché aventi un valore ISEE-fsa inferiore o uguale a € 4.000,00.= determinato applicando i criteri previsti dal DPCM 7 maggio 1999 n. 221 e successive modificazioni e integrazioni, dal D. Lgs. n. 109/98 e successive modifiche ed integrazioni e dal successivo regolamento di attuazione (DPCM 18 maggio 2001), modificati dalla Regione Lombardia e riportati nell’allegato 1 alla Delibera di Giunta Regionale sopra citata, al fine di un migliore adattamento alla specifica tipologia di contributo;

Preso atto delle procedure dettate dalla Regione Lombardia previste per l’apertura dallo Sportello Affitto disagio acuto anno 2012, che interessano direttamente le Amministrazioni Comunali;

Ritenuto pertanto di avvalersi, per la ricezione delle domande e l’assistenza per la corretta compilazione, della collaborazione dei C.A.A.F. o altri soggetti convenzionati con la Regione Lombardia, per i cittadini che intendessero usufruirne per presentare la domanda di contributo Fondo Sostegno Affitto;  

Ritenuto di intervenire con proprie risorse finanziarie nella misura del 40% dei fondi messi a disposizione dalla Regione;

Ritenuto pertanto doveroso adottare il bando per l’accesso al Fondo regionale finalizzato all’integrazione del canone di locazione ai nuclei familiari con disagio economico acuto - anno 2012, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, elaborato in conformità alle disposizioni di cui alla DGR n. 3699 del  02.07.2012;

Visto  il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e termini di Legge
DELIBERA

1. di prendere atto di quanto detto nelle premesse e di confermare le disposizioni dettate dalla Regione Lombardia per l’istituzione dello “Sportello Affitto disagio acuto 2012”, così come riportate nella documentazione allegata alla delibera G.R. n. IX/3699 del 02.07.2012;

2. di istituire, con decorrenza 01 Settembre 2012 e fino al 31 ottobre 2012 lo “Sportello Affitto disagio acuto anno 2012” di cui alla Delibera Giunta Regionale suddetta per accedere al Fondo Regionale finalizzato all’integrazione del canone di locazione relativo all’anno 2012 e risultante dai contratti d’affitto regolarmente registrati, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 26.04.1986 n. 131, come modificato dall’art. 18 della Legge n.  449/97;

3. di approvare il relativo bando, che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale, elaborato in conformità alle direttive impartite con delibera GR n. IX/3699 del 02.07.2012;
4. di concorrere con fondi propri, pari al 40% dei fondi messi a disposizione dalla Regione Lombardia;
5. di dare atto che le informazioni relative alle modalità di presentazione delle domande verranno fornite dall’Ufficio Servizi Sociali, mentre ci si avvarrà per la ricezione delle domande e l’assistenza per la corretta compilazione, della collaborazione dei CAAF  o altri soggetti convenzionati con la Regione Lombardia, per i cittadini che intendessero usufruirne per presentare la domanda di contributo Fondo Sostegno Affitto;
6. di verificare prima dell’erogazione del contributo la condizione di disagio economico acuto del nucleo familiare e attivare procedure di controllo con le modalità previste dall’art. 10 dell’Allegato 1 alla DGR n. 2160 del 04.08.2011, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e sui requisiti d’accesso al contributo;
7. di erogare il contributo direttamente al locatore, previo impegno di non aggiornare il canone  per una annualità o di non attivare procedure di rilascio e rinnovare il contratto di locazione in scadenza entro l’anno di bando o stipularne uno nuovo nel caso il contratto sia già stato risolto al momento della presentazione della domanda di contributo senza aumentare il canone, favorendo tra le parti accordi contrattuali a canone agevolato;
8. di erogare il contributo direttamente al conduttore in assenza degli impegni di cui al punto precedente;
9. di non corrispondere alcun  contributo  quando il suo ammontare è inferiore a € 100;
10. di rendicontare alla Regione attraverso la procedura informatica e confermare con nota del  Responsabile del Procedimento l’avvenuta erogazione del contributo e la presenza di residui;
11. di dare comunicazione alla cittadinanza, dell’avvenuta istituzione dello Sportello Affitto Disagio Acuto annom2012 mediante pubblicazione del bando all’Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale dell’ente;
12. di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

·    Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

·     oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;

13. di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

14. di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---









